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La mancanza di confrolli colpisce sopraHutto la prima infanzia f II cadavere scoperto ieri pomeriggio in un campo nella zona di Pietralata 

Cinque bimbi su sei 
privi di assistenza 
sanitaria pubblica 
Nella fascia di età fra gli zero e i 5 anni, solo i 48.000 alunni della ma
terna vengono visitati dal medico - Javicoli: «Necessario attuare il de
centramento circoscrizionale e istituire le unità locali socio sanitarie» 

Sistema fognante incompleto e precario, scarsità d'acqua 
(ante contro i mille litri previsti dallo « standard » ottimale) 
rumori di ogni genere « avvelenano » lentamente la vita dei 
sono naturalmente i bambini a risentire in maggior misura: 
crescila (quello compreso t ra gli zero e i tre anni) vengono 
ciale che li priva quasi totalmente degli stimoli indispcnsabi 

Goffredo V i t to r i , i l proprietar io di una tabaccheria di v ia del
la Pisana che ha venduto i l biglietto da 130 mi l ion i . 

Pioggia di premi della lotteria di capodanno 

All'Aurelio e Fiumicino 
due biglietti milionari 

In una ricevitoria del lotto dei Castelli, non ancora 
individuata, venduto un altro tagliando vincente: 
100 milioni - I giocatori romani hanno guadagnato 

complessivamente più di ottocento milioni 

Roma ha fatto la parte del 
leone nella divisione delle 
vincite della « Lotteria di Ca
podanno». Oltre ottocento 
milioni, dei due miliardi di 
premi in palio, sono andat i a 
giocatori della capitale e del
la provincia. Dei sei maggiori 
premi, tre sono s tat i vinti 
nella nostra cit tà; il terzo 
(130 milioni), il quarto (120) 
e il sesto (100). 

La caccia all 'identità dei 
neomilionari è già iniziata. 
Ieri è s ta to possibile indivi
duare solo due delle ricevito
rie nelle quali sono s tat i com
prati i tagliandi più fortuna
t i : il bar-tabaccheria del si
gnor Goffredo Vittori, in via 
della Pisana 500. al quartiere 
Aurelio — dove è s ta to acqui
s tato il biglietto che ha vinto 
il premio da 130 milioni — e 
il caffè di Pasquale Cetorelli. 
in via Torre Clementina 222 
a Fiumicino paese, vicino al 
porto — che ha venduto il bi-
clietto da 120 milioni. Il terzo 
è s ta to invece venduto in una 
ricevitoria del lotto, non an
cora individuata, in un centro 
dei Castelli. 

La pioggia di premi sulla 
capitale — informa l'ufficio 
s tampa del ministero delle fi
nanze — non è del tut to ca
suale. A Roma, in realtà, so
no stati venduti oltre un mi
lione e mezzo di ba l le t t i del
la lotteria: oltre il 23 per cen
to di quelli distribuiti in tu t t a 
Italia. 

Clima restoso, naturalmen
te . nei locali dove sono stati 
acquistati i tagliandi vincenti. 
Anche perchè ai titolari delle 
ricevitorie andrà una percen
tuale sulle vincite. Goffredo 
Vittori. 35 anni , nato in Sabi
na, trasferitavi a Roma nel 
*63. e da allora propre ta r io 
de! bar di via della Pisana. 
interrogato sull 'identità dello 
acquirente de1, biglietto fortu
na to . cerca di non sbilanciar
si. nfii lascia intendere di a-
verlo già individuato. « I ! bi
glietto buono lo ho venduto 
t re giorni fa — spiega — il 3 
gennaio di questo sono sicuro. 

Mi erano rimasti SD'.O tre 
b'.occhetti: t renta biglietti in 

tutto. Altri 770 erano andat i 
via nei mesi scorsi. Peccato, 
avevo deciso di non effettuare 
rese; se fossero rimasti bi
glietti inverami li avrei ac
quistici io stesso, e in quel ca
so avrei vinto ». 

Le domande si fanno più 
insistenti e Goffredo Vittori 
si lascia sfuggire un'ipotesi: il 
biglietto fortunato avrebbe 
fat to parte di un blocchetto 
acquistato da un camionista. 
Il tabaccaio non vuo! dire al
tro. In tutto il quartiere c'è 
molta agitazione. Il bar «toc
ca to» dalla fortuna è gremi
to di curiosi, di amici del tito
lare. di parenti : tut t i fanno 
ipotesi, cercano di ricostruire 
i volti delle persone che han
no tentato la fortuna il t re 
gennaio Un amico del tabac
caio afferma che proprio ieri 
sera il Vittori gli aveva con
fidato: « Domani sarà una 
giornata fortunata ». 

Pasquale Cetorelli, proprie
tar io del bar di Fiumicino, in
vece. è più restio a parlare 
con i giornalisti: «Che cosa 
volete che sappia — dice — 
ho venduto più di 300 bigliet
ti. e non ricordo neanche 
ouando è s ta to acquistato 
quello che poi ha vinto il 
quarto premio. Il mio locale 
è molto frequentato. Certo. 
anche da sente della zona. 
ma molti dei miei clienti so
no occasionali. Passano, si 
fermano a consumare, e poi 
non li vedo più ». 

Anche a Fiumicino, comun
que. c'è molta euforia fra : 
frequentatori del bar. Alcun: 
degli avventori che entrano 
ed escono in continuazione 
dal locale non nascondono la 
convinzione che. in realtà, il 
neo milionario, sia un abitan
te di Fiumicino. 

Resta ora. ancora da indivi
duare la ricevitoria dei Ca
stoni che ha venduto :! bi
glietto da 100 milioni. Potreb
be esserne in possesso un cit
tadino de! luoeo. oppure uno 
dei t an ' i gitanti. p?r la m u -
gior parte provenienti dalla 
città, che nei g.orni festivi ap
pena trascorsi, hanno pissa-
to qualche ora «fuori psr ta 

Interrogato ieri dall'Avvocato Generale 

L'Assessore de Filippi 
conferma le sue accuse 
Ha ribadito che ci sarebbero state forti pressioni 
nei confronti della magistratura contro di lui 

L'inchiesta penale aperta 
dalla Procura generale per 
stabilire eventuali responsa
bilità dei magistrati inqui
renti che hanno condotto le 
indagini sul « caso * dell'as
sessore democristiano al Co 
mune di Roma. Klig.o Fikp-
]>:. è in movimento. L'Avvo
cato generale dott. Chi'.ibert: 
ha interrogato ieri l'assesso
re Filippi e il magistrato di 
Corte d'appello, a t tualmente 
in servizio al ministero di 
Grazia e giustizia, dott. Elio 
Siggia. 

Sui due interrogatori non 
sono trapelate indiscrezioni. 
Tuttavia, l'assessore Filippi. 
avvicinato da un giornalista 
giudiziario, ha ammesso di 
aver dichiarato all'Avvocato 
generale quanta ebbe a dir
gli il sostituto procuratore 
dott. Tranfo. In particolare. 
l'assessore de avrebbe con
fermato che. durante un in
terrogatorio sui presunti reati 
da lui commessi in relazio-
n t alla « guerra ai tabelloni 
pubblicitari », il magistrato 

inquirente dott. Tranfo gli 
precisò d: aver avuto alcune 
pressioni allo scopo d: essere 
molto severo 

Per quanto riguarda il pre
sunto e r n i a r i o dell avv. W.i-
fredo Vita ione, che gli avreb
be proposto di sborsare 30 
milioni di lire se voleva ot
tenere l'assoluzione. Filippi 
non ha voiuto rilasciare al
cuna dichiarazione. Lo stesso 
atteggiamento è s ta to tenuto 
dal magistrato Siggia che è 
s ta to interrogato " per chia
rire la sua petizione in que
sta vicenda e cioè il suo in
tervento presso il dott. Tran
fo per informarlo che dietro 
la vicenda giudiziaria corre
vano voci su presunti mer
canteggiamenti. Nella giorna
ta di oggi saranno interroga
ti altri personaggi e in par
ticolare l'ex assessore ai tri
buti Nazareno Padellare che 
secondo alcune illazioni sa
rebbe stato indicato come 
l'emissario che avrebbe pro
posto al Filippi di sborsare 
i 30 milioni di lire. 

(400 l i t r i giornal ier i per abl-
inqulnamento atmosferico e 

romani. DI questo stato di cose 
nel periodo più delicato della 
a trovarsi in un ambiente so-

i a una corretta formazione 
psichica e fisica. 

I danni subiti dai bimbi e 
dagli adolescenti diventano 
palesi, in tu t ta la loro gra
vità, nel corso delle visite e 
dei controlli che vengono ef
fettuati nelle scuole — pur 
se in modo carente e ina
deguato — dagli ufficiali sa
nitari del Comune. Le infe
zioni intestinali — dalle più 
gravi alle più leggere —, per 
esempio, sulla base di ricer
che effettuate in alcuni isti
tuti elementari, toccano il 70 
per cento degli alunni. Le ma
lattie dell 'apparato circola
torio raggiungono il dieci per 
cento. Le allergie, invece, non 
risparmiano quasi nessuno, e 
arrivano a una punta molto 
vicina al 100 per cento. La 
metà dei bambini, poi, è af
fetta da disturbi locomotori. 
C'è da considerare infine che 
600 su mille concludono gli 
studi con gravi danni alla 
vista. 

Ma le cifre indicate riguar
dano solo una piccola parte 
della popolazione giovanile: 
quella controllabile appunto 
tramite le s t ru t ture scolasti
che. Ma prendiamo in esame 
le fascie di e tà fino a 5 ann i : 
su un totale di 283.980 bam
bini — il dato è fornito dal
l'ultimo censimento del 1971 
— solo 48 mila frequentano la 
scuola materna o gli asili ni
do. Vale a dire che i 5/6 dei 
fanciulli nell'età più sensi
bile al condizionamento ester
no (e durante la quale in 
molti casi diventano irrever
sibili le conseguenze procura
te da malatt ie non curate) 
rimangono affidati al caso o 
alla particolare attenzione. 
sensibilità e disponibilità fi
nanziaria delle famiglie. 

Fin qui la situazione del
l'infanzia. Un discorso ana
logo però può essere fatto 
per gli anziani, le donne, i 
giovani, i lavoratori: per 
chiunque insomma sia co
stretto a condurre la propria 
esistenza in una città, come 
Roma, in cui profondo ri
mane il distacco t ra le giu
ste esigenze della popolazione 
e le risposte da te dalle strut
ture esistenti. E' chiaro altre
sì che questo quadro deve 
essere profondamente modi
ficato. 

« Ma non è possibile pen
sare — afferma il compagno 
Roberto Javicoli. consigliere 
comunale del PCI — di cam
biare la situazione esistente. 
soltanto attraverso un sem
plice aumento dei medici o 
degli ambulatori disponibili. 
E' il metodo che va modifica
to. Bisogna ottenere la par
tecipazione dei cittadini alla 
gestione delle attrezzature sa
nitarie. Ciò sarà possibile, a 
Roma, con il trasferimento 
alle circoscrizioni delle com
petenze e dei poteri finora 
appannaggio esclusivo degli 
amministratori capitolini. So
lo quando — accanto al po
tenziamento dei mezzi — il 
movimento democratico crea
tosi in questi anni, avrà le 
possibilità di garantire la cor
retta utilizzazione dei finan
ziamenti. si potrà dire di aver 
avviato un'efficace opera di 
ristrutturazione del servizio 
sanitario ». 

Uno s t rumento valido in di
rezione di questa prospettiva 
dovrebbero essere le Unità lo
cali sociosanitarie (ULSSS». 
la cui costituzione è prevista 
dalla legge approvata recen
temente in Consiglio regio
nale. 

« Xon c'è dubbio — conti
nua Javicoli — che la legge 
rappresenta un notevole pas
so in avanti, contro la strut
tura accentratrice e cliente
lare attualmente esistente. 
Proprio per questo la giunta 
comunale rinnova resistenze 
più o meno occulte. E' co
munque questa l'unica stra
da da percorrere in una cit
tà come la nostra, dove tut
to quello che ti circonda può 
estere fonte di malattie, tal
volta anche gravi. Per escm-
p:o. come considerare estra-

' nei al vertiginoso aumento 
! dell'indice di mortalità tumo-
j rale '2.5 per cento nei rioni 
[ del centro. 1.1 per cento nei 
; quartieri periferici) la pauro 

I sa degradazione del centro 
storico, il generale deteriora
mento ambientale, l'addensa-

1 mento demografico l'inquina-
I mento dell'aria e delie acque. 
i il traffico motorizzato? ». 
! « E' per tutti questi motivi 

— conclude Javicoli — che 
noi incalziamo l'amministra
zione affinchè proceda soìle-

! diamente all'adempimento di 
I una serie di atti indispensa

bili. Prima di tutto la reda
zione di un progetto dì orga
nico e di statuto per le uni
tà sanitarie locali. Poi la 
nresentazione dì una propo
sta programmatica con rela
tivi schemi di delibere per 
l'attuazione del servizio. Infi
ne. il pronunciamento delle 
circoscrizioni sulle proposte 
deW aviminis'razione comu
nale >\ 

g. d. a. 

Ucciso con un colpo alla nuca 
l'operaio dell'ATAC scomparso 

Vittorio Bigi era sparito dalla circolazione all'alba dell'ultimo dell'anno, dopo avere terminato il turno di lavoro — La sua 
auto fu trovata distrutta dalle fiamme — Una deviazione di 800 metri lungo la strada del ritorno, poi il feroce omicidio 

I l cadavere dell 'operaio del l 'ATAC, Vit tor io B ig i , dopo i l r i t rovamento in un campo di ortaggi 

Trascinato in aperta cam
pagna ed assassinato con un 
colpo di pistola alla nuca: 
è stata questa la fine di Vit
torio Bigi. 37 anni, l'operaio 
dell'ATAC scomparso miste
riosamente all'alba dell'ulti
mo dell'anno, la cui auto fu 
ritrovata divorata dalie fiam
me in una strada della Ru
stica. Il cadavere è stato sco
perto alle 16.30 di ieri a! cen
tro di un campo di ortaggi. 
ai margini di via delle Messi 
D'Oro, una traversa della Ti 
buri ina che finisce su via d: 
Pietralata. 

La vittima giaceva bocco
ni. le scarpe e gli abiti mol
to sporchi di fango. La morte 
dovrebbe risalire a diversi 
giorni la. Una pallottola (il 
calibro dev'essere ancora ac
certato) è entrata nella nuca 
attraversando il collo ed 
uscendo dal torace, ferman
dosi sotto i vestiti. Un col
po solo, con ogni probabilità 
sparato a bruciapelo. Una 
spietata esecuzione che ricor
da i più feroci regolamenti 
di conti della malavita, ma 
che stavolta disorienta gli in 
vestisratori. Nulla, infatti, seni 
bra finora quadrare nella vi 
tenda di quest'uomo — deli 
nito da tutti , compresa la 
polizia, un « tranquillo padre 
di famiglia » — che scompa
re mentre sta rincasando dal 
lavoro, e viene ritrovato con 

Raddoppiato, rispetto all'anno precedente, il ricorso alla riduzione di orario 

Da gennaio a ottobre del 7 5 nel Lazio 
. 14 milioni le ore di cassa integrazione 
Il provvedi-mento spesso utilizzalo come anticamera dei licenziamenti - Meccanica, edilizia, carta, estrazioni minerarie sono i settori 
maggiormente colpiti - Durissima la crisi nelle province meridionali e a Roma - Un enorme potenziale di lavoro sotratto alla produzione 

Sono state più di quattor
dici milioni le ore di cassa 
integrazione nella nostra re
gione tra il gennaio e l'otto
bre dello scorso anno. Nei 
dodici mesi — considerati an
che i dati ufficiosi di no
vembre e dicembre — il « la
voro integrato » nel Lazio ha 
raggiunto un valore che è 
quasi doppio a quello del 74. 

I settori dove maggiore è 
s ta to il ricorso alla cassa 
sono in primo luogo quello 
metalmeccanico dove le ore 
non lavorate hanno sfiorato i 
cinque milioni, quindi a ruo
ta l'edilizia con tre milioni 
di ore seguono infine i com
part imenti produttivi minori. 
ma ugualmente importanti 
nella s t ru t tura economica del
la regione, come quello del
la carta (rilevante soprat tut to 
nel Frusinate» e quello del
le trasformazioni minerarie. 
concentrato nelle province di 
Lat ina e di Roma. 

Con queste cifre (che vanno 
accompagnate a quelle dram
matiche della crescita della 
disoccupazione e in partico
lare di que'.ia giovanile e in
tellettuale) si può cominciare 
a tracciare un bilancio del
l 'anno appena trascorso. Un 
anno di difficoltà e di cri
si che ha messo a nudo la 
fragilità e la precarietà del
la s t ru t tura produttiva 

L'esempio della industria 
meccanica è evidentissimo. 
Ne! so'.o mese di agosto del 
'7ó le fabbriche meccaniche 
della capitale e della provin
cia hanno integrato un m:-

lione e settecentocinquantami-
la ore di lavoro, più del dop 
pio che nell'intera anna ta del 
"74 quando il ricorso alla ca-
sa integrazione fu di 863.070 
ore. 

Per comprendere e «quan
tificare » i; danno economico 
che il sistema produttivo ha 
subito, si potrebbe dire che 
ne"; corso del 1975 è manca-

Settori produtt iv i 

MECCANICHE 

VESTIARIO 

MINERALI 

CARTA 

CHIMICA 

TESSILI 

EDILIZIA 

ALTRE 

TOTALE 

Roma 

2.541.109 

978.405 

93.791 

203.696 

391.339 

411.239 

2.059.866 

373.519 

7.052.964 

Frosinone 

1.124.321 

413.608 

260.132 

806.769 

73.468 

326.392 

131.820 

69.106 

3.205.616 

Latina 

779.913 

17.722 

926.887 

21.654 

37.760 

59.893 

194.478 

361.145 

2.399.452 

Rieti 

298.586 

17.848 

30.584 

15.304 

2.410 

236.242 

155.992 

117.324 

874.290 

Viterbo 

18.416 

8.994 

80.453 

14.376 

3.728 

470.113 

86.773 

682.853 

Lazio 

4.762.345 

1.436.577 

1.391.877 

1.061.799 

508.705 

1.033.766 

3.012.269 

1.007.837 

14.215.175 

La tabella r iporta i dati — divisi per settori produtt ivi e per province — delle ore di cassa 
integrazione ordinar ia e straordinaria effettuate da gennaio ad ottobre del 1975 nella nostra 
regione. Sotto la voce « altre » sono comprese le att iv i tà connesse al l 'agr icol tura, al l ' indu
str ia estrat t iva, a quella del legno, al imentare, metal lurgica, dei pellami e dei t rasport i . 

to l'apporto di circa 5.000 o-
perai soltanto nella provin
cia romana, su un totale di 
2-">0.000 addetti all ' industria. 

Ma asserviamo ora i da t i 
—contenuti in uno studio del 
l'ufficio economico regionale 
del PCI — divisi per le di 
verse province del Lazio. Il 
record delle ore integrate 
spetta ovviamente a Roma 
con un totale di sette mi
lioni. Qui è concentrata la 
fetta maggiore delle ore non 
lavorate nel seitore dell'edili
zia. che si mantiene sui li
velli degii scorsi anni, con 
fermando la sua ormai ende
mica situazione di crisi. Du
ramente colpiti anche i settori 
chimico e tessile tcomplessi
vamente 800.000 ore). qu?Ho 
de": vestiario, abbigliamento e 
arredamento, oi'.re > quello 
metalmeccanico, dove a i es 

sere in crisi sono grandi fab
briche romane come l'Auto 
vox e piccole e medie a-
ziende della zona di Pome 
zia e dei Castelli, come la 
IME. la Metalsud. la Viberti 
e tante aitre. 

Ma se ki situazione roma
na e grave, più preoccupan
te appare quella di Frosi
none dove le ore integrale 
hanno superato i t re milioni 
concentrate soprattutto ne: 
compartì della meccanica, del 
la carta e della trasformazio
ne dei minerali. Per compren
dere pienamente la durezza 
della crisi bisogna considera
re che gli addetti all'indu
stria nel Frusinate sono sol
tanto 21 mila. La struttura 
produttiva di questa provin
cia appare quindi mutilata 
nei settori più grandi e im
portanti . Analoga, anche se 

lievemente meno pesante, la 
situazione a Latina dove le 
ore di cassa integrazione han
no sfiorato i due milioni e mez
zo <37 mila sono nella zona 
pontina gli addetti all'indù 
str ia) . Anche qui quello-mec
canico e quello della trasfor
mazione dei minerali sono i 
settori più colpiti. seguiti 
ad una certa distanza dal 
comparto alimentare, partico
larmente sviluppato nella zo 
na di Aprilia. 

Poco meno di novecentomi-
l.t le ore d: cassa integrazione-
a Rieti e quasi 700 mi!» a 
Viterbo. dove- pero industrie 
di notevoli dimensioni .sono 
praticamente as.-enti. t ranne 
rare eccezion:. Nel Viterbr-se 
.-: è fatto ricorso alla cassa 
integrazione soprat tut to n 'Ha 
edilizia e nei settori del cuoio 
e delle trasformazioni minerali. 

Nel Reatino invece le indu
strie tessili, quelle meccani
che e del legno sono state le 
più colpite. 

Ma al di là del puro e 
semplice dato numerico biso
gna sottolineare alcuni ele
menti che rendono, se pos
sibile. ancor più grave e pe
sante la situazione nel Lazio. 
Che uso è stato fatto della 
cassa integrazione? Questa è 
stata in molti casi, soprat
tutto nelle piccole e medie 
aziende, un'anticamera per i 
licenziamenti e la smobilita
zione. E' la situazione, per 
fare un solo esempio, della 
Mas Sud di Pomezia. In a! 
tri invece è stata utilizzata 
per preparare ristrutturazio
ni o ridimensionamenti della 
attività produttiva. 

In nessun caso, comunque. 
questo strumento è stato usa
to per dare l'avvio a processi 
di riconversione, di program 
mazione dell'attività che sia
no realmente in grado di iar 
superare la crisi. AU'IME. 
per esempio, la Mcntedison 
dopo mesi di lavoro ad ora
rio ridotto, durante i quali 
non è stato fatto nulla, è 
tornata oggi a chiedere per 
la metà degli operai un perio 
do di tre anni di cassa inte
grazione a zero ore. A questa 
proposta non si è neanche ac 
rompagnato l'impegno a pre
sentare un programma che 
garantisca ai lavoratori la 
piena ripresa dell'attività prò 
duttiva. al termine dì que
sti treniasei mesi. Una poli-
tica miope, di piccolo cabo
taggio priva di serie prospet
tive per il futuro, in cui la 
cassa integrazione diventa so 
lo uno strumento per scrol
larsi di dosso sia pure por 
poco. 1'- difficoltà. Non è cer
io questa la s t rad i per usci
re dalla crisi 

r. r. 

Vittorio Bigi 

la testa affossata nel fango 
trapassata da un proiettile. 

Vittorio Higi. come si ri 
corderà, usci dal deposito del
l'ATAC di Portonaccio alle 
4.40 della mattina de! 31 di
cembre. « Finalmente si va a 
dormire! » aveva detto alle 
gramente ai compagni di la
voro prima di incamminarsi 
lungo via di Portonaccio per 
salire a l>ordo della sua « 128 » 
rossa, parcheggiata davanti 
al >< Deposito generi di mono 
polio di Roma >•, sciitamente 
ben sorvegliato dagli uomini 
della Guardia di linan/.a. Da 
quel momento nessuno seppe 
più nulla di lui. Dopo tre gioì" 
in di ricerche, la *< 128 » fu 
trovata in via Dameda. alla 
Rustica, completamente di 
.strutta dalle fiamme. Né a 
bardo della vettura, né in
torno, c'era alcuna traccia 
utile alle indagini. Fu sol
tanto tacile osservare come 
via Dameda si trovi comple
tamente fuori strada per chi. 
da Portonaccio. è diretto al 
quartiere Talenti, dove Higi 
appunto abitava. 

Dopo il ritrovamento del 
l'.i'r i sono .--tate organizzate 
vaste battute di ricerca anche 
•.• : . . .r..1.1- .11 •'. .IV • • -'.'' 
l'operaio, ma tutto è stato Inu
tile. Soliamo ieri pomeiiggio 
la polizia ha ricevuto la se 
gnala/ione di Franco Dismisi. 
42 anni, un benzinaio che 
possiede il campo ai margini 
di via delle Messi D'Oro, il 
quale, raccogliendo della ver 
dura per dare da mangiare 
ai conigli, è inciampato nel 
corpo di Vittorio Higi. 

Nelle tasche della vittima 
gli uomini della « Scientifi
ca » hanno trovato la paten
te e la tessera dell'ATAC; 
c'era anche un portafogli 
con del denaro, e qualche al
tro oggetto. Tutt ' intorno non 
è s ta ta trovata alcuna trac
cia particolare. 11 sangue — 
copioso, raccolto vicino ali*. 
t en ta — fa pensare che il 
colpo sia stato spinato sul pò 
sto. Le tracce «strisciate» di 
fango sui pantaloni, sul cap
potto e sulle mani, inoltre. 
inducono a ritenere che Vit
torio Bigi sia stato trascina 
to nel campo a viva forza. 
contro la sua volontà. Appa
re strano, tuttavia, che gii 
assassini abbiano scelto co 
me luogo per l'« esecuzione 
proprio il campo di cavoli. 
quando pochi metri più in là 
c'è un fitto canneto dove il 
corpo sarebbe potuto rimane 
re nascosto chissà per iman 
to tempo ancora. 

Il luogo dov'è stato scoper
to il cadavere dista circa ot
tocento metri dalla strada 
che Vittorio Higi avrebbe pò 
Ulto percorrere per tornare 
o casa. Lasciando via di Por 
tonacelo, infatti, per raggiun
gere Talenti l'operaio avreb
be potuto facilmente sceglie 
re di imboccare la Tiburtina 
verso la periferia, per pò: 
svoltare in via di Pietralata 
Li deviazione è avvenuta prò 
pno su quest'ultima strada. 
dove ad un t ra t to si immet-
te via delle Messi D'Oro. Ca 
pire cosa è accaduto a que 
sto punto, per il momento 
sembra impossibile. 

Nei giorni scorsi i funzio 
nari della Squadra mob.le 
hanno interrogato a lungo 
tutti i parenti ed i compagni 
d: lavoro di Vittorio Hiur.. 
ed hanno compiuto ricerche 
negli archivi della questura 
Il quadro che ne è derivato 
è nitidissimo: un uomo ded: 
to interamente al lavoro e 
alia famiglia, pochi risparmi 
in banca, un'automobile ac
quistata di secondi» mano. 
una C.I.NI modesta. nessuni) 
attività secondaria, se e. 
de lude l'aiuto che la vittima 
dava alla moglie, rappre.-eu 
tante di una fabbrica di sai 
chet'.i di plastica. 

Una vicenda che. senza un 
briciolo di retorica, può esse
re definita un « sballo >>. Tu: 
to quadra Imo ad un certo 
punto. |x>. ;'. buio completo. 
l'assenza d: un movente. Una 
storia tragica che ha scon 
vo.ro an.-ne < om}>a::ni 

Roberto De Conciliis è t ra i personaggi coinvolti nella esecuzione del « boss » di Tormarancio 

Preso il luogotenente di Maccarelli 
Catturato in Toscana per una rapina a un treno - E' stato sorpreso mentre chiedeva l'autostop sull'Aurelia 

In edicola 
la rivista «Il difensore* 
E' uscito il numero di 

dicembre della rivista « Il Di
fensore » diretta dall'avv. Al
do Ceccarelli. Il sommano 
della pubblicazione compren
de il resoconto del « Congres
so forense di Catania, della 
manifestazione di Milano sul 
nuovo diritto di famiglia e del 
Convegno di Reggio Emilia 
sul tema « Strument i giuridici 
per la moralizzazione della vi
ta pubblica ». 

Roberto IX- Conciliis. ! ' e \ 
braccio destro di Sergio Mac
carelli. il * boss > della mala 
di Tormarancio che tre anni 
fa venne assassinato in cir 
costanze misi-nose. è stato 
catturato dalla polizia, nel 
c-ors.i delle indagini per una 
rapina sul postale del treno 
Piombino Canapìglia in To 
scana. De Conciliis. ria tem 
pò ricercato dalla polizia, è 
stato fermato nei pressi di 
Venturina, una località sul 
l'Aurelia non molto distante 
dal luogo in cui la rapina è 
avvenuta. Molti indizi lo ac 
Cusano. Dal suo interrogato 
rio. de! resto, sono emerse 
molte contraddizioni. 

L'episodio criminale è av 
venuto ieri l'altro, poco dopi 
le ore 20. Il treno Piombino 
Campiglia era appena parti
to quando t re banditi armati 
e mascherati hanno fatto ir
ruzione nel postale aggreden 
do due ferrovieri. Uno di que 

sti. Lido Armani. di 53 anni. 
ò stato colpito al capo e ori 
il calcio di una pistola: l'ai 
tro. Rino Papucci di 51 anni 
è r i m a l o ferito da un prolet 
tile esploso dai rapinatori. 
che l'ha raggiunto al gomito 
Do;>i essersi impossessati di 
alcuni plichi postali — per un 
ammontare di circa 500 mi 
lioni di lire — i malviventi 
hanno azionato il freno d'ai 
larme e quando il convoglio 
si è fermato, sono scesi pre 
cipitosamente. fugcenclo noi 
a bordo di un'* Alfa 1750 » 
che stava aspettando. Subito 
dopo il colpo, è stato dato 
l'allarme a tutte le pattuglie 
della polizia, che hanno ini 
ziaio una \as ta battuta nel 
la zona. E* in questo fran 
gente che alcuni agenti han 
no sorpreso, nei pressi di 
Venturina. Roberto De Con
ciliis. mentre chiedeva l'au
tostop. 

Riconosciuto. l'uomo è sta

to subito fermato. Da mesi 
era ricercato p Tché fuggito 
dal luogo rìi confino — Malti-
nata eli Foggia clic uli era 

! -tato a— i-unato dal giudici» • 
j p . r i suoi trastorsi «sequt- ; 
. -tro di persona, rapina, ri-- j 
' .-a. ricettazione, gioco d 'a/ 
i /ardo, sono questi i capitoli i 
j più scottanti del suo fasci 
j Milo, custodito negli archivi i 
j della questura). E' -tato im 
j mediatamente sospettato di e s-
. sere uno degli autori della 

rapina avvenuta poco prima. 
| sul postale del treno, anche 
I prrclìé non ha saputo forni-
! re una adeguata motivazione 
' della sua presenza a Ventu 
| rina. Inoltre, un cane pili 
j ziotto lo accusa: avrebbe fiu

tato in lui il proprietario di 
un impermeabile, macchiato 
di sangue, ritrovato nella 
campagna, assieme ad uno 
dei plichi postali, pieni di de
naro, che i banditi, avevano 
abbandonato nella loro fuga 

dopo la rapina. Comunque. 
le indagini continuano. E Ro 
hcrto De Cunciliis. si trova 
ora in stato di fermo nel car
e-ere ciei i)om« n.cani, a Livor 
rio. dove l'i interrogherà il 
magistrati). 

L'uomo è molti» noto ralla 
mala romana, per essere sta 
io il brace o destro di Mac 
carelli, il * boss » di Torma 
rancio, che venne ucciso nel 
la borsata il 18 ottobre del 
1**72. Meno di un mese dopo. 
il 4 novembre, venne arre 
stato a Milano De Conciliis. 
in una pensione nella quale 
alloggiava con una amica. 
sulla quale pesava il so-net 
to che avesse assistito a l lo 
micidio di Maccarelli. In par 
ticolare. si sperava che De 
Conciliis fornisse chiarimen
ti su un presunto incontro, 
che sarchile avvenuto ai Mer-

t;>': venerali. tra Maccare'l. 
e i rompmenti di una banda 
m a l e . Ma dall'interrogato 
r:o r.nn usci fuori nulla 

Pcrsonaeeio * tipo » della 
Tiiio\ a malavita. Rolierto De 
('•ITK IÌIÌS ha una biografia 
nitri ta di atti di \;olr-nza. 
sepre pronto a far uso delle 
armi. S: è distinto necli sui 
luenti dei r protettori » dei 
nìcht clubs. e nei racket del 
le bische clandestine. Nella 
notte del 17 aprile 1A71. ven 
ne implicato in una g r a \ e 
rissa nel locale e Lido * di 
Via Boncnmpigni: a l t e rne a 
Maccarelli e al fratello di 
quest'ultimo picchiò brutal 
mente alcuni avventori che 
contestavano il pagamento di 
un conto eiudicato troppi sa 
lato. Negli ultimi tempi, era 
stato confinato a Mattinata 
di Fogcia. luogo dal quale 
si era però presto allontana
to. Per questo la polizia Io 
ricercava. 

lavoro d. Vittorio Iticri. a 
Portonaccio: « Kra .-empre 
puntualissimo — dicono --
preciso su! lavoro, uent.ie con 
tutt i . Ma: una I .v. per qua: 
sitisi r.ig.one. OÌ.TI. volta che-
mancavano p w h . minuti ai.« 
fine de', svio tur.io correva a 
telefonare aì'.a moji.e per av 
visarl.i che .-'.ava per arrivare 
a ca.-<». La notte tra .; 30 ed 
il 31. per c-empio. le aveva 
telefonato per d . r> che tor
nando a citAa le avrebbe la 
sciato su'; comod.no un b; 
ghetto con scr.t to il turno 
che p'.i era s ta to assegnato 
per l'ui'.nio de'.ianr.o .. M» 
l'ultimo dei'.'onno Vittorio Bi
gi non e- ma: arr.vato a <*-
.sa. A meta str.tda ?.. è acca
duto qualcosa di mister.oso « 
d; tragico che neppure pro
cedendo per ipote.-. è facile 
immaginare. 

se. e. 

Domani incontro 
del PCI sul Pineto 

Domani 8 gennaio a'.ie ore 
19 all'hotel Dover «via della 

j Pineta Sacchetti 41» si svol
gerà una conferenza stampa 

ì d.batt . to sul problema de'. Pi-
i neto, promassa dalla zona 

nord del PCI e dai grupp. 
consiliari comun st; del a 
XVIII e XIX C.rcosrnzione. 

All'iniziativa, che sarà p.e 
sieduta da', compiano Lu.gi 
Arata, delia scgreer .a del 
eruppo cap.tol.no comunista. 
parteciperanno i rappresen
tanti de: comitati di quartie
re. dei consigli scolastici e 
delie forze sociali della zona. 
Sono stati invitati gli espo
nenti degli altri partiti de
mocratici. 
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